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di Elena Di Chiara ed Ennio Mazzolo 

 

Noi disabili spesso ci chiediamo quale sarà il nostro 

futuro quando i nostri genitori non ci saranno più. Una 

risposta ci viene fornita sicuramente dagli appartamenti 

della Comunità in cui è 

in atto un progetto per 

la vita indipendente, 

studiato appositamente 

per rendere il più possi-

bile autonome le perso-

ne che accedono a que-

sto progetto.  

Le principali diffe-

renze tra la vita in ap-

partamento e quella 

nella struttura residen-

ziale sono gli operatori 

in costante aiuto: men-

tre nel settore residen-

ziale gli assistenti sono 

sempre presenti, negli 

appartamenti, proprio 

per il senso del progetto, 

di giorno vi accedono 

quando sono chiamati, 

tenendo conto che co-

munque sono a pochi 

metri di distanza; qua-

lora il progetto lo richie-

da si può usufruire di 

una terza persona retri-

buita a proprio carico. 

Le persone che vivono 

negli appartamenti sono 

piuttosto autonome, ma 

se dovessero riscontrare qualche difficoltà possono usu-

fruire di tutti i servizi offerti dalla Comunità Piergiorgio.  

Il gruppo appartamento si trova infatti pochi metri 

fuori dal cancello principale, sono stati ristrutturati e 

adeguati con l’apposita costruzione di uno scivolo di en-

trata, al fine di renderli perfettamente accessibili e an-

che all’interno sono dotati di tutti gli elementi di accessi-

bilità nei bagni e nelle cucine. Qualche giorno fa la comu-

nità ha ricevuto una donazione. La prima domanda è 

stata: “È arrivato Babbo Natale con qualche mese di an-

ticipo?”. Eppure è tutto vero e non siamo a dicembre! 

Qualcuno ha fatto un generoso omaggio alla Comunità e 

quando l'inaspettato dono è stato aperto non potevamo 

credere ai nostri occhi. Non si trattava dell'ultimo model-

Progetto vita indipendente:  
un ringraziamento speciale 

lo di una TV o di un computer, ma di due oggetti molto 

più utili ai fini della vita indipendente: una lavatrice e 

un'asciugatrice. Nella nostra Comunità questi elettrodo-

mestici sono di uso comune e hanno una valenza più im-

portante rispetto ad 

altro.  

Il donatore è Electro-

lux, la multinaziona-

le svedese molto co-

nosciuta nel mondo 

che ha uno stabili-

mento anche nella 

nostra regione, preci-

samente a Pordeno-

ne.  

I due elettrodomesti-

ci regalati ci permet-

teranno di lavare e 

asciugare i nostri 

indumenti senza ri-

correre alla lavande-

ria presente nel set-

tore residenziale, 

permettendo così 

ancor di più un’auto-

nomia negli apparta-

menti. Inoltre, la app 

collegata fornisce 

consigli e suggeri-

menti su come lavare 

i diversi tipi di indu-

menti e tessuti. Si 

può così programma-

re direttamente 

dall’app la lavabian-

cheria con il ciclo più adatto alle nostre esigenze. Quando 

il ciclo è in corso si può inoltre conoscere il tempo che 

manca alla fine ed essere informati quando è finito.  

La Comunità Piergiorgio sarà sempre grata, in parti-

colare, a Marco M., Gianluca T. e Mirko G. che hanno 

dimostrato di avere una grande sensibilità verso le per-

sone con disabilità: la solidarietà nei nostri confronti è 

stata davvero grande ed è un segno di amicizia.  

Alla domanda iniziale, la risposta è che la vita indi-

pendente, per tutti noi persone con una disabilità, può 

essere certamente un nuovo inizio, anche per quando i 

nostri genitori non ci saranno più.  
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